
 

L’infezione da HIV ha avuto nel territorio della Romagna una 

particolare diffusione a partire dagli anni ’80 , ma ancora 

oggi registra tassi di incidenza relativamente alti rispetto ad 

altre aree del paese. 

L’informazione diffusa negli anni 80-90 , che fu rivolta prevalentemente ai 

giovani, rispecchiava la gravità e non curabilità dell’ infezione, che portava 

inevitabilmente all’AIDS in tempi piu’ o meno lunghi. La successiva scoperta 

di terapie efficaci a contrastare la replicazione del virus ha cambiato lo 

scenario , migliorando drasticamente la prospettiva di vita delle persone HIV 

positive. Nello stesso tempo , riducendosi la trasmissione legata all’uso 

endovenoso di droghe, l’HIV è diventata un modello di infezione a 

trasmissione sessuale (mst).  
 

Il cambiamento della percezione del rischio dev’essere 

governato con informazioni aggiornate e precise , rese da  

professionisti e arricchite da testimonianze. Altrettanto 

importante e cruciale per il dialogo con gli studenti anche 

elaborare i correlati psicologici che hanno accompagnato storicamente la 

malattia e sono ancora presenti, in particolare il tema dello stigma.   

 

 

Si discuterà con l’aiuto di esperti delle piu’ adeguate 

strategie di comunicazione nell’era del web e dei social  

network . Di grande interesse culturale l’impatto 

economico-sociale della pandemia dell’HIV nel mondo e in 

particolare nei paesi a risorse limitate. Si tratterà anche  delle discussioni 

sull’origine dell’HIV , in merito alla quale si sono diffuse teorie negazioniste  

o complottistiche , smentite al di là di ogni dubbio ma ancora reperibili sul 

web , che  contribuiscono alla diffusione di una cultura antiscientifica.  
 

 

Il seminario è rivolto al mondo della scuola, della sanità e del volontariato. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

2 e 16 febbraio 2017 
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Seminario per docenti scuole secondarie,  

        operatori sanitari, operatori del volontariato 

 

2 febbraio , Sala A Pievestina di Cesena 

16 febbraio, Aula Magna Liceo Classico Forlì 

 



 

 

 

Prima giornata :   2 febbraio 2017 

Pievesestina di Cesena, Piazza della Liberazione  60 

Laboratorio Unico Ausl della Romagna, Edifico B, sala A  

h. 14,00 Registrazione partecipanti  

Saluto della dott.ssa Raffaella Angelini, Dipartimento sanità Pubblica 

Contratto formativo,. Brainstorming sui temi del corso. 
a cura della Commissione AIDS 

h.14,50- Il virus HIV: la sua evoluzione, la sua diffusione 

Dott. Vittorio Sambri, Direttore U.O, Microbiologia Laboratorio Unico, 
docente Università di Bologna 

h. 15,50- Come si cura oggi , come si vive con l’HIV. 

Intervista strutturata a medici infettivologi delle U.O . Malattie infettive 

dell’Ausl della Romagna . 

Testimonianza di volontari dell’Associazione NPS Emilia Romagna onlus 

h. 16,50 - Il negazionismo sull’HIV  e altre bufale : come prospera la 

mentalità antiscientifica  

Dott. Stefano Zona, Az. Ospedaliera Universitaria di Modena 

h. 17,45 -18.00 - Visual history of HIV and  AIDS 

a cura della Commissione AIDS 

 

 

Seconda giornata :16 febbraio 2017  

Forlì ,   Liceo Classico “G.B. Morgagni” 

 

Viale Roma 3, Aula ICARO 

 

h. 14. Saluto del prof. Marco Molinelli , dirigente Liceo Classico Forlì 

h. 14,20. Impatto economico e sociale dell’infeziome da HIV nel mondo 

Prof. Gavino Maciocco, Università di Firenze, Dipartimento Sanità Pubblica 

h. 15.50 La rappresentazione dell’HIV fra campagne istituzionali e materiali 

autoprodotti . Modelli progettuali sostenibili ed efficacia comunicativa 

nell’era dei social 

Prof. Michele Marangi, Università cattolica Milano, Scienze della Formazione 

Dibattito con partecipazione di operatori sanitari, associazioni di volontariato, 

docenti e studenti . 

Discussione finale, proposte operative 

Modera : Prof.ssa Cinzia Albanesi, CESCOM; Dipartimento di Psicologia 

università di Bologna 

17,50-18,00: questionari finali. 

HIV ieri e oggi 


